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Boldrini 
«Archiviati 
i fotti 
di Codevigo» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • CASOLA VALSENIO f Raven­
na) Il procedimento sui fatti di 
Codevigo ed altre zone del pa­
dovano (per l'uccisione di fa­
scisti e repubblichini) e stato 
archiviato. -Le indagini non 
hanno riguardato I comandan­
ti dulie formazioni partigiane», 
dicono alla Procura di Padova. 
Arrigo Boldrini, che comanda­
va lu 28* brigata Garibaldi, che 
operava nella zona nell'imme­
diato dopoguerra, è soddisfat­
to. Ed ha parlalo, ieri mattina, 
in una manifestazione del Pds 
a monte Battaglia. «Qualsiasi 
attacco ai partigiani - ha detto 
Boktrinl, presidente dell'Anpi 
-colpisce tutto il movimento 
<tt liberazione. C'è una polemi­
ca politica sui fatti accaduti 
dopo la Liberazione, ma non si 
ricorda che la Liberazione non 
finisce il 25 aprile, arci: e in 
quel giorno che viene procla­
mai» l'insurrezione naziona­
le.. 

'. Pur Boldrini l'archiviazione 
dell Inchiesta sui fatti di Code­
vigo e una buona notizia. Il 
procedimento, iniziato il 2 ot­
tobre del 1990 sulla base di no­
tizie giornalistiche è stato ar­
chiviato perche la maggior 
parte del fatti è già stata ogget­
to di procedimenti svolti negli ' 
anni immediatamente succes­
sivi alla fine della guerra, e de­
finiti con provvedimenti di non 
luogo a procedere, mentre per 
la parte eventualmente residua 
sarebbe stata applicabile l'am­
nistia concessa il 22 giugno 
194l>. Dagli atti del procedi­
mento risulta che le indagini 
svolte sono consistite in accer­
tamenti sui registri degli stessi 
uffici giudiziari e su registri par­
rocchiali, e che non vi sono 
mai state persone indiziale e 
che le Indagini non hanno ri­
guardato I comandanti delle 
formazionj armate partigiane. 
Arrigo Boldrini (nel giorni 
scorsi è stato nominato presi­
dente nazionale del Corpo na­
zionale volontari della libertà, 
ed i vicepresidenti sono Emilio 
Taviani ed Aido Aniasi) si e di­
chiaralo soddisfatto per la de­
cisione della Procura padova­
na, ma non ha voluto fare 
commenti. A monte Battaglia 
ha voluto soltanto ricordare 
che in Italia il movimento per 
la liberazione è stato unitario, 
e che dopo la guerra le forze 
partigiane sono aiate protago-
rusK dell'opera di ricostruì»-
negletta/democrazia nel pae­
se. «Alle Ione' della destra che 
parlino oggi di riconciliazione' 
-£'#i detto - voglio dire che 
quinta c'è già stata con la Co­
stituzione». 

Soddisfazione per la deci­
sione della Procura padovana 
estate espressa, all'iniziativa di 
monte Battaglia, dal segretario 
della federazione del Pds di 
Ravenna. Fabrizio Matteucci. 
•Mi auguro che con questa ar­
chiviazione - ha detto - cessi­
no gllattacchl e le speculazio­
ni contro Arrigo Boldrini e tutta 
la 28a brigata Garibaldi ed I 
suol comandi. Sono attacchi 
che vogliono deligittimare la 
Resistenza, mentre si discute 
di ritorma delle istituzioni». I 
fatti 'li Codevigo avvennero nei 
primi stomi del maggio del '45. 
Le vilume appartenevano a re­
parti sbandati della Repubbli­
ca sodale italiana, dela Brigala 
nera e della Guardia nazionale 
repubblicana, che avevano ab­
bandonato la Romagna con 
l'avanzala dei partigiani e degli 
alleati. QJM. 

Droga 
Arrestato 
venditore tv 
di tappeti 
••TOMA. Ufficialmente ven­
deva tappeti via tv, sulle fre­
quenze dell'emittente romana 
•Canile 66». Ma, a quanto pa­
re, preferiva «arrotondare» con 
Il Irai fico d'eroina. Rayab Ade-
lazlz, 34 anni, siriano, e stato 
arrestato ieri pomeriggio dagli 
agenti della Mobile romana in­
sieme a un connazionale, Joti-
set Hallar, 47 anni, e a un gior­
dano. Amln MoghrabL 49 an­
ni. 

Nel due appartamenti che 
avevano affittato, gli agenti 
hanno trovato cinque chili di 
eroina •brown sugar» pura e 
due chili di droga già •tagliata» 
e pronta allo smercio, oltre a 
due pistole, 50 mJEonl di lire in 
contanti e un certo numerosi 
passaporti di «tarsi Stati este­
ri, parie compilati e parte an­
cora in bianco. Un'altra attiviti 
per la quale Adclaziz doveva 
sentire una particolare voca­
zione, visto che proprio utiliz­
zando un passaporto falso, in­
testato a Salem Omar, era rien­
trato in Italia dopo esserne sta­
lo esimbo quattro anni fa. An­
che gli altri due arrestati erano 
Si* stati espulsi dall'Italia, ri­
spettivamente nel)'85e nell'88. 

La ballerina condannata a 21 anni Suo marito, Vitold Kielbasinski 
fe per l'omicidio dell'industriale Mazza che dovrà scontare 24 anni 

è tornata nella sua casa di Parma è misteriosamente scomparso 
«Siamo innocenti, voglio giustizia» Avrebbero dovuto arrestarlo in aula 

Katharina: «Non sono il diavolo» 
«Non sono una donna diabolica. Se lo fossi, non 
avrei commesso tanti errori». Katharina è tornata a 
casa. Dopo la condanna a 21 anni di carcere per l'o­
micidio dell'industriale Carlo Mazza, riceverà oggi le 
istruzioni sull'obbligo di dimora, unica misura re­
strittiva decisa dai giudici di appello. È sparito inve­
ce il marito Vitold Kielbasinski, condannato a 24 an­
ni di carcere e colpito da ordine di cattura. , 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Katharina Mlroslawa a Parma prima della sentenza 

• H BOLOGNA. «Scrivetelo pu­
re, Katharina è nella sua casa 
e attende che le venga resa 
giustizia». Jeans azzurri e ma­
glietta gialla, flemma che se­
condo un'arnica è stata (algo­
samente conquistata dopo 
unii notte di veglia, Katharina 
Miroslava, la ballerina con­
dannata in appello per l'omi­
cidio dell'industriale di Parma 
Carlo Mazza, commenta sen­
za tradire emozioni il ribalto­
ne che l'ha precipitata dal 
limbo di un'assoluzione per 
insufficienza di prove all'infer­
no di due decenni di carcere. 
•Non ero in aula al momento 
della sentenza, ma a fuggire 
non ho proprio pensato». 

Chi invece ha fatto perdere 
le proprie tracce è il marito di 
Katharina e suo ex partner In 
balletti a sfondo erotico, Vi­
told Kielbasinski. A lui i giudi­
ci hanno inflitto 24 anni di 
carcere, tre in più di quelli 
piovuti sulle spalle di Kathari­

na, del fratello Zblgnew Drod-
zik e del greco Oimostenis Di-
moupolos. 

Vitold, stando al dispositivo 
della sentenza, avrebbe dovu­
to essere arrestato in aula per­
chè in Italia non ha lavoro né 
casa. Quindi è, almeno in ipo­
tesi, tentato dalla fuga più di 
quanto lo sia sua moglie. Nes­
suno l'ha più visto dopo la 
breve dichiarazione resa alla 
fine del dibattimento: «Con 
Katharina ho perso anche la 
vita». 

Lei è rientrata nella casa di 
Parma poco prima delle 11 
del mattino, dopo aver tra­
scorso la notte a Modena in­
sième ai genitori, in casa di 
un'amica. Ha consumato un 
velocissimo pasto. Poi ha In­
contrato un funzionario della 
questura di Parma, che l'ha in­
vitata a recarsi in un ufficio 
dove verranno definite le mo­
dalità dell'obbligo di dimora, 
l'unica misura restrittiva deci­

sa dai giudici di appello. 
•Spero solo che mi lascino 

lavorare», dice Katharina, che 
si è esibita giovedì scorso al 
Mac 2, una discoteca tra Bolo­
gna e Modena. Ora tutto di­
pende dai giudici: a loro Ka­
tharina chiederà di poter par­
tecipare a sfilate di moda inti­
ma, che necessariamente la 
porteranno lontano da Par­
ma. 

La sua voce tradisce ancora 
lo stress di quando ha saputo 
della sentenza di condanna, 
verso le 3 del mattino. -Me 
l'ha comunicata il mio difen­
sore, l'avvocato Mario Secon­
do Ugolini. Mi sono cascate le 
braccia: avevo paura, ma non 
me l'aspettavo». Già il giorno 
prima, davanti ai giudici, ave­
va respinto ancora una volta 
l'accusa di essere l'ideatrice 
«glaciale» dell'omicidio di Car­
lo Mazza, assassinalo nel feb­
braio dell,'86 con due colpi di 
Bistola calibro 6,35 alla testa, 

ri delitto da un miliardo, se­
condo l'accusa, concepito 
per intascare l'assicurazione 
sulla vita che Mazza aveva sti­
pulato a favore dell'amante. 

. «Come si fa a dire che era un 
piano perfetto?», sbotta ora, 
•se fossimo stati noi come 
avremmo potuto fare tanti er­
rori?». , 

E'uno dei tanti Interrogativi 
lasciati aperti da un'inchiesta 
che ha prodotto alcuni indizi 
e poche certezze, costringen­
do infine i giudici d'appello a 

una camera di consiglio di 
quasi 13 ore. Se Katharina vo­
leva davvero intascare quella 
cifra, perchè rifiutò i 600 mi­
lioni che l'assicurazione le of­
fri a titolo di transazione subi­
to dopo l'assoluzione per in­
sufficienza di prove? Se avesse 
accettato, I deteclives dell'as­
sicurazione non avrebbero ri­
preso le indagini sul caso 
Mazza e la bella Katharina 
non sarebbe tornata sul ban­
co degli imputati. 

Sono stati infatti gli investi­
gatori privati a scoprire che 
una macchina noleggiata dal 
fratello di Katharina in Germa­
nia aveva percorso il chilome­
traggio necessario per com­
piere l'omicidio. Ma una su­
perperizia sull'ora della morte 
di Carlo Mazza ha rischiato di 
mettere in discussione anche 
questo pilastro dell'accusa. 
Per le parti civili il delitto fu 
commesso alle 2,30 del matti­
no, per la difesa alle 6,30. E' 
un particolare di grande Im­
portanza. Perchè nelle carte 
Processuali c'è l'ora in cui 

auto noleggiata fu riconse­
gnata, le 18,30 del 9 febbraio, 
e il percorso tra Amburgo e 
Parma richiedeva tra le 14 e le 
17 ore. Se qualcuno avesse di­
mostrato che Mazza era stato 
ucciso dopo le 2,30, l'accusa 
sarebbe crollata. I tecnici han­
no deciso che l'industriale fu 
ucciso tra le 2,35 e le 5,54 e i 
giudici hanno creduto al pub­
blico ministero. 

Milano, ieri frotte di turisti hanno potuto ammirare la pinacoteca solo per un'ora 

Brera chiusa, aperta, poi ancora chiusa 
Delusi centinaia di aspiranti visitatori 
Brera aperta, ieri mattina. Ma solo dalle 11 alle 
12.30. E solo dopo due ore di tensione e incertezza, 
con decine di aspiranti visitatori in attesa nel loggia­
to e in biglietteria. Domani primo incontro in Prefet­
tura, con due obiettivi: porre fine all'attuale jnara-, 
sma è definire una nuova organizzazione del lavoro 
che consenta l'apertura pomeridiana della pinaco­
teca. Ma, intanto, la farsa continua. 

ANGELO FACCINBTTO 

*•* MILANO. Aperta? Chiusa? 
Aperta? E' all'insegna dell'in­
certezza e della tensione l'an­
nunciata riapertura di Brera. 
All'entrata, sul portone, nes­
sun cartello. Ancora, e soltan­
to, l'avviso di chiusura tempo­
ranea - «per assemblea» - di 
sabato. Vicino, in rosso, un 
eloquente «Cgil Osi UH razio­
nali, vergognatevi!». E di: vanti 
all'ingresso è un via vai di taxi. 

I turimi arrivano fiduciosi. 
Giapponesi soprattutto, ma 
anche americani, tedeschi e, 
ovviamente, italiani. Nono­
stante i dubbi avanzati dai 
quotidiani, non sembrano es­

serci ragioni perchè la pinaco­
teca - una delle più prestigiose 
del mondo •- dopo due intere 
giornate di chiusura, continui 
a restare proibita. Cosi, verso le 
dieci, nel loggiato, in bigliette­
ria, sono molte decine gli aspi­
ranti visitatori in attesa di in­
gresso. Nelle sale, pero, - a di­
spetto dell'orario: domenica 9 
• 13-non si entra. 

A dare la notizia, In modo 
sbrigativo, è un custode dal­
l'accento toscano insediato al 
posto dei bigliettai «Chiuso? 
Perchè?» - chiede una coppia I 
giapponesi incredula. «Agita­
zione» - è la risposta. «Sciope­

ro?» - azzardano I due con un 
mezzo sorriso nel loro italiano 
incertissimo. .«No. 'Agitazione ; 
per contrasti con la direzione». 
«ApriràV «NonsUa». «Domani, 

[ la 'p^osMrntaTtffitHtnana, apri­
rà?». «Non si si». E gli ospiti del 
sol levante rinunciano. Scuoto­
no la testa, danno un'occhiata 
agli scaffali delle pubblicazioni ' 
e spariscono per le scale. In 
fondo - in assenza di qualcu­
no che abbia una qualche di-
mistichezza con le lingue -
non c'è molto altro da capire. 
Meno composta, invece, la 
reazione di un itallanissimo si­
gnore in blu, col distintivo del 
•Uons» all'occhiello. «Fanno 
schifo, fanno schifo», grida. E 
te ne va sbattendo la porta. 
Peccato, perchè pochi minuti 
dopo - ovviamente sempre 
senza spiegazioni - le sale 
vengono aperte. Sono le II. 
Per vedere l Piero della France­
sca, I Mantegna, I Untorello, I 
Caravaggio, I Raffaello, restano 
90 minuti. 

Dopo la serrata disposta ve­
nerdì dal sottosegretario ai Be­

ni culturali Covatta e l'intermi­
nabile assemblea di sabato, ie­
ri. 140 custodi o i t u i w si «ooo. 
presentati regolarmente ai la­
voro per le otto. Con la ferma 

. determinazione-^dl. 'Ottenere, 
però, precisi ordini di servizio 
- scritti - dalla sovrintendente 
Rosalba Tardito. Oggetto: le 
varie mansioni e la diversa di­
stribuzione del personale deri­
vanti dall'applicazione dell'in­
tesa del 20 maggio che aboliva 
l'ormai famosa pausa di de­
cantazione. E tra la Tardito e 11 
personale di custodia si è ripe-

. tuto il braccio di ferro. «La so­
vrintendente - accusano Cgil. 
Osi, Uil e gli autonomi dell'Un-
sa Snabca - non aveva ancora 
predisposto disposizioni ope­
rative nonostante i quattro 
giorni passati dall'emanazione 
dell'ordine di servizio applica- -
uvo dell'accordo di Roma. Il 

. sindacato ha dovuto chiedere 
la corretta e comprensibile for­
mulazione delle disposizioni 
necessarie alla nuova organiz­
zazione del lavoro». Non solo. 
Le organizzazioni sindacali 

denunciano anche «atti di inti­
midazione», in particolaie nei 
confronti dtalcunl delegali SÌIK . 
dacalf Interni. IndrmidiMJoni 
concretizzate .coturUIuto all'è- . 
manaziofiadlordini diservizi» : 
In grado di garantire il rispetto " 
delle norme e dei profili pro­
fessionali». Il lutto -sempre se- -
condo il sindacato - con un 
obicttivo di fondo: cercare di 
far ricadere sui delegati dei la­
voratori la responsabilità della ' 
mancata apertura della pina­
coteca drammatizzando ulte­
riormente la situazione. Un'im­
passe superala solo «gra:ye al 
grande sforzo di volontà dei la­
voratori». Una lettura, questa, 
pero respinta dalla sovrinten­
dente. «Oggi - dice - non è sta­
lo necessario alcun ordine di 
servizio. Seguendo le disposi­
zioni dei 22 maggio, che non 
hanno subito alcun cambia-
mento, si poteva aprire sin dal­
le 9». Facendo cosi implicita­
mente ricadere la responsabi­
lità sul custodi. Il tutto, mentre, 
senza alcuna informazione, i 
visitatori a centinaia aspettava­
no in biglietteria. 

A Livorno protesta dei diportisti contro le nuove tasse 

Le barche della domenica 
in rotta contro il governo 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PAOLO MALVENTI 

• i LIVORNO. Centinaia di 
barche in corico hanno occu­
pato simbolicamente il poro 
di Livorno per protestare con­
tro I nuovi balzelli decisi dal 
governo. Fischietti, tamburi, si­
rene, slogan e cartelli. In prati­
ca, Ieri mattina, c'era tutto l'oc­
corrente per unii tradizionale 
manifestazione di protesti. 
Mancava solo la piazza cove 
svolgere II comizio conclusivo, 
ma non è una co 'pa che si può 
addossare agli organizzatori. 
Sarebbe stalo infatti un grosso 
problema trasportare quelle 
centinaia di barche di ogni 
foggia e stile: a vela, a remi o a 
motore, sulla lena ferma. A ti­
rare le barche a terra pomi riu­
scirvi solo il governo, se non 
modificherà il decreto che fis­
sa Il nuovo balzello sulle bar­
che, e riuscirà perfino, in un 
paese bugnato per 3/4 dal ma­
re, a mettere in crisi un settore 
che da lavoro a numerosi ad­
detti «Non sono riusciti a ta­
gliarmi la pensione - diceva 
un anziano marinaio dal volto 
brucialo dal sole - ed ora cer­
cano di tagliarmi la barca». Lu I 
come altre centinaia di ade­

renti ai circoli dell'arclpcsca, 
all'Assonautica. alle organiz­
zazioni del commercio e del­
l'artigianato ed agli amanti del 
mare hanno gridato la loro in­
dignazione nei confronti della 
nuova imposizione fiscale de­
cisa dal governo. Di buona 
mattina, come si conviene al 
marinai, si sono radunati nel 
fossi Medicei della città tosca­
na, hanno percorso con gran­
de fracasso tutte le «vie d'ac­
qua- che attraversano Livorno 
e si sono riversati all'interno 
del porto, davanti al comando 
della Capitaneria che si trova 
poco distante dalla Fortezza 
Vecchia, fatta erigere dal Gran­
duca di Toscana per difendere 
la città dagli attacchi dei pirati. 
Ma questa invasione di barche 
non aveva niente a che vedere 
con le gesta degli antenati, 
nessun arrembaggio all'amia 
bianca, solo una civilissima e 
dura prolesta racchiusa in un 
documento consegnato alle 
autorità marittime. Il popolo 
del mare chiede che il governo 
riveda quel decreto in termini 
tali da tutelare prima di tutto la 
lascia sociale delle barche co-

sidette popolari. Non è un ca­
so, infatti, che a manifestare 
non vi losscro i grandi battelli 
di «k>r signori», ma solo tante 
piccole barchette acquistate 
per quell'insano bacillo che si 
chiama «voglia di mare» e che 
ti costringe a rinunciare alle fe­
rie, alla settimana bianca, alla 
gita all'estero pur di avere sotto 
Il sedere quel guscio di legno 
che ti porta a largo, via dalla 
confusione, ad insidiare qual­
che pesce o solo a goderti il 
rapporto con la natura (al-
noi!) non più incontaminata. 
Quello che il «Comitato perma­
nente di Livorno in difesa delta 
nautica da diporto», vuol di­
mostrare è che non si possono 
chiedere prelievi fiscali di oltre 
230 miliardi di lire ad un setto­
re che ne fattura si e no 240. 
Non solo, ma nel decrctone 
non viene allatto riconosciuto 
un parametro che- è fonda­
mentale e che si rilcrisce alla 
vetustà della barca. Cosi un 
vecchio «gozzo* in legno con 
40 anni di vita ed un motore re­
siduato della , prima guerra 
mondiale paga quanto un mo­
derno cabinato, dato che il de­
creto fa riferimento solo alla 
lunghezza della barca. 

Milano, amore e razzismo 
«Lascia stare mia figlia» 
Tunisino innamorato 
si dà fuoco per protesta 
• i MILANO. Aveva tanto lot­
tato per il proprio riscatto Ali 
Bentabib. Proprio per questo 
aveva lasciato la Tunisia e fati­
cosamente aveva cercato di ri­
farsi una vita, a Milano, ma nel 
conto da pagare non aveva 
calcolato I pregiudizi. Cosi, ieri 
mattina, AH, 24 anni, deve aver 
sentilo II mondo crollargli ad­
dosso quando il padre della 
ragazza di cui s'era innamora­
to l'ha cacciato via. Ali si è ro­
vesciato sulla testa una lani-
chetta di benzina ed ha appic­
cato Il fuoco con l'accendino. 
La tragedia si è consumata in 
pochi angoscianti minuti da­
vanti a tre poliziotti di una pat­
tuglia che il padre della ragaz­
za aveva fatto intervenire per 
allontanare Ali. 

Il giovane è stato ricoverato 
al reparto grandi ustionati di 
Niguarda. Prognosi riservata. 
Ustioni gravi al viso, alla testa, 
alle spalle e sulle braccia. 

La fine (forse) di un amore 
reso impossibile dal razzismo. 
Ali e la ragazza, una studentes­
sa diciassettenne, si erano co­
nosciuti due mesi la, ed II loro 
sentimento reciproco era an­
dato crescendo, finché non si 
è opposta la famiglia di lei: 
quei ragazzo non fa per le, sci 
ancora giovane, prima devi fi­

nire la scuola. La ragazza, a 
quanto pare, se n'era fatta una 
ragione e, per rendere meno 
problematico II suo sgancia­
mento da Ali, negli ultimi gior­
ni si era resa irreperibile, un 
week end fuori città, lontano 
dagli occhi e forse dal cuore. 
Ma Ieri mattina il giovane Alt, 
che non aveva accettato per 
niente il forzato ostracismo, si 
è presentato alle 10,30 a casa 
della giovane in via Mar Ionio. 
In cuor suo già deciso a mori­
re, in caso di rifiuto: Infatti ave­
va con sé una piccola tanica di 
benzina. Lo hanno sentito ci­
tofonare più volte, finché Do­
menico S., il padre, è sceso al 
portone: lei non c'è, è fuori Mi­
lano, non ti vuole, e neanche 
noi, perciò d'ora in poi è inuti­
le che la cerchi. Alle insistenze 
del giovane, l'uomo ha chiesto 
l'Intervento del 113 ed in pochi 
minuti è sopraggiunta una pat­
tuglia. Alla vista degli agenti Ali 
si è rovescato in testa la benzi­
na ed ha appicato il fuoco, Ur­
lando si è precipitato addosso 
agli agenti, poi di corsa lungo il 
marciapiede, pocvhe decine 
di metri fino al civico 3 dove lo 
hanno raggluto i poliziotti che 
hanno spento il fuoco con l'e­
stintore di cui sono dotate le 
pattuglie. 

Lotteria dello scudetto 
Tre miliardi a Bologna 
Piccolo giallo per assegnare 
il secondo e terzo premio 
Terminato il campionato di calcio di serie A la «Lotte­
ria dello scudetto» ha assegnato 6 miliardi e 599 milio­
ni di montepremi a 33 vincitori. Gran confusione per 
assegnare il 2° premio (1.200 milioni) e il 3° premio 
(500 milioni) a Milan e Inter, seconde del campionato 
a pari punti. La maggior differenza gol ha premiato il 
Milan e il fortunalo possessore del biglietto abbinato ai 
rossoneri. Ecco le altre vincite. 

1 BIGLIETTI VINCENTI 75 MILIONI 

BIGLIETTO N. 

AZ 18058 
BP 34859 

80 09568 

BC 13472 

R 06805 

AM 22924 

BV 08788 

L 90849 

«M 942S2 

BC 01858 
C 80099 

S 40092 

M 19089 
F 78148 

Al 40076 

Astilnato Genoa 
Abusato Torino 

Abbinato Panai 

Abbinato «Involtini 

Attirata Napoli 

Abbinato Noma 
Abbinato Atalaeta 

Abbinato Lazio 
Abbinato Fiorentina 

Abbinato Bari 
Abbinato Cagliari -

Abbinato tacca 

Abbinato Pisa 

Abbinata Cotona 

MblaatDBotofaa .... 

VENDUTO 

FIRENZE 
GENOVA 

SAVONA 

PISTOIA 

MILANO 

VELLETRI 

COMO 

TREVISO 
MESSINA 

SALERNO 
NAPOLI 

ANCONA 

VENEZIA M. 

MILANO 

VERONA 

I BIGLIETTI VINCENTI 50 MILIONI 

BIGLIETTO N. 

AE 83822 

H 78101 

D 99429 

BB 05888 

• S781S 

AB 44272 
CC 29791 : 

0 9293S 

VENDUTO BIGLIETTO N. 
CEKIGNOLA Z 

MILANO AD 

CATANZARO 0 
PIACENZA BL 

NAPOLI D 
VERONA P 

GIUUANOVA V 

PAVIA 

92781 

32204 

T5107 

19519 

57409 

93094 
29730 

VENDUTO 

PARMA 

POTENZA 

VARESE 
BOLOGNA 

NAPOLI 

NAPOLI 
FROSINONE 

D O V E V A l-Q ITE S T'.'E S.T.A'T E? 

A CAVALLO IN 
UNGHERIA 

La proposta è qunsta: 
10 giorni di vacanza equestre nella lanosa "puszta* ungriorasa. -, • 

'•' l'ultimo rifugio dei.cow-boys europei. .•:-•,;•', ••..-,. •-... 
' Non un banale viaggio oiuarùzalo. rru la possibilità di vivereUrtila vacanza . 
•••••"' wn2a Imposizioni, Iniarpretàntfola a piacimento, 
con scelta motivate solamente dalle tue Voglie* e dal tuo bagaglio culturale. 

Potrai praticare: 
"equitazione, te non tal cavalcare quatta * recessione buona: • -

Il nuoto nelle sorgenti termali: 
Il cicloturismo e la canoa lungo percorsi di elevato Interesse naturalistico. 

Inoltre, 
incontri con ragazze e ragazzi ungheresi 

airavanguardla nella perestrojka: 
visita a cooperative agricole e al Parco Naturale di Hortobagy; 

gita a Budapest: e memorabili sorato eno-gastronomlcM 
nelle folcloriche "dardo" ungheresi, ritmate dalla sarabanda del violini tzigani. 

Si arriva In treno o m auto nella ragiono oerHaydo-Blhar, imo al punto a panama 
di PuspoWadany. SI prostguo • cavallo o In béd 

In un affascinante Itinerario attraverso la puszta sconfinata. 
Aleggio: In antiche littorie ristrutturale. ; 

Trattamento di pensione completa. 
Durata: 10 giorni Partenza: da 14 luglio a d 1 agosto. • - . 

Partecipanti: 18 • un ac«n>pagnatoranntaiprets qualificalo. 
Costo: Ut 850.000 • tassara Jones. 

Per Informazioni e prenotazioni telefonare dalle or* 18 arie 20 allo 

0444-614137 
Associazione Jones- via Uoy 2 1 - 36100 Vicenza . 

CULTURA - TURISMO - RICREAZIONE 

SALVI 
SVEGLIA 
MAGLIA 

UNTO 
MATTINA 
DI e 105. 

Ogni mattina alle 7.00 Perry Naso, I fratelli Manolo, il regi­

sta Davide nello loro più pozza interpretazione: Francesco 

SoKrII Sintonizzatevi tv Rete 105. La migliora sveglia d'Italia. 

8 l'Unità 
Lunedi 
27 maggio 1991 


